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Teatro 
Occasioni 
perdute 
per l'Eti 

GIANNI BORONA 

• • Quello della prorogalo è 
uno degli istituti più in voga in 
Italia: vi proroga tutto, dai con
tigli d'azienda alle assemblee 
condominiali. Perciò, che 11 
consiglio di amministrazione 
dell'ente teatrale italiano sia 
stato rinnovato in tempi fisiolo
gici, ha destato un comprensi
bile stupore. Eppure - • non 
sembri un paradosso-maico
me in ciuesto caso una proroga 
sarebbe stata davvero oppor-

No, non accusateci di < 
dei baittan contrari. Ma il tatto 
è che l'Eti avrebbe bisogno di 
un radicale ripensamento dei 
tuoi (basi lini costitutivi, e la 
•cadenza del mandalo del 
vecchio consiglio poteva esse
re una buona occasione per 
avviarlo. In vista di quella rifor
ma che tuoi a parche, ritengo
no indifferibile. Ora pero, per 
altri tre armi, tutti questi buoni 
propositi rischiano di rimanere 
lettera morta. Ed e un peccato, 
perché le cose da rivedere so
no veramente tante. 

Ce. innanzitutto, da ripristi
nare, nella conduzione del
l'ente, un effettivo pluralismo. 
Se il suo vero organo decisio
nale è il comitato esecutivo, 
non è giusto che in esso sieda
no da tempo Immemorabile 
alcune rappresentanze ed at-
toe-no. tome non e più accet
tabile che U consiglio di ammi
nistrazione, per giunta inutil
mente pletorico, sia prevalen-
ktmenie composto dai rappre
sentanti delle categorie diretta
mente Interessate. In queste 
condizioni è inevitabile che 
anche le scelte pia equilibrate 
vengano accolie con diffiden
za. 

Proprio per ovviare a questi 
problemi ci eravamo permessi 
di suggerire, sul modello di 
(Quanto disposto dal ministro 
TognoU per I teatri stabili, un 
sensibili.' snellimento del con
tiguo unitamente a una so
stanziai)! modifica dei suoi cri-
M di composizione. Ma non è 
stata fatta ne luna ne l'altra 
cosa, ect è anche per questo 
che ci siamo voluti tenere 
compleumenie al di fuori del
la spaittcione dette cariche (e 
se alla vice-presidenza « stalo 
confermato un iscritto al Ma 
do è avvenuto, come tutti pos
sono testimoniare, per libera 
dcdskma del consiglio, in ba
se a logiche esclusive «U meli
lo). 

Vt e poi un problema pio 
squisitamente a contenuto e 
riguarda gli indirizzi e I fini cui 
vengono Ispirate le scelte del
l'ente. Qui c'è davvero molto 
da Innovare, e ci conforta sa
pere che I nuovi vertici dell'EU, 
anche In assenza della rifor
ma, intendono muoversi in 
questa direzione. Si tratta di 
avvicinar* al teatro un pubbli
co sempre più vasto, rivolgen
dosi a strtU della società che fi
nora ne sono stali esclusi. Si 
tratta di favorire una crescita 
delle aree più teatralmente de
presse, aiutando decisamente 
la ricerca e i giovani Si tratta. 
Infine, di allargare l'area degù 
Interventi a settori emergenti, 
come il teatro ragazzi e la dan
za. 

VI e Inoltre un problema di 
Inadeguatezza dell'attuale 
struttura dell'ente, l a carenza 
di personale è evidente, come 
evidenti sono le insufficienze 
sul plano della gestione mana
geriale. Ma questi sono I limiti 
da Imputare, più che alTEtl, al
la legge del parastato, nelle cui 
maglie anche questa btituzjo-
neè assurdamente corretta. 

È uscito il nuovo album di Celentano Otto canzoni, due brani strumentali 
dopo quattro anni di silenzio testi ecologici e qualche parolaccia 
Un disco (e un libro) provocatorio E l'ex predicatore di «Fantastico» 
suonato a ritmo di dance-music si scopre una vena antitelevisiva 

L'ignorante della via Gluck 
È in uscita // re degli ignoranti, il nuovo album di 
Adriano Celentano. Il «Molleggiato» non rinuncia al 
profetismo e tuona contro i mali della società. Ce 
n'è per tutti, dagli studenti a Bush, a Saddam, dalla 
televisione alle speculazioni edilizie, rimpiangendo 
un passato puro e idilliaco. La musica, intanto, vira 
verso l'elettronica, mischiando rap e melodia. Pre
sto anche un libro e, forse, un tour. 

DIKOOPERUaiNI 

MrlafK>Celê angawxivaafbuwtllrmtola«llFte(lt̂ lllflrK>ranti. 

••MILANO. Si Intitola II Re 
degli ignoranti ed è in uscita 
in questi giorni, rompendo la 
torre d'avorio in cui il •Mol
leggiato» si è chiuso dalla de
vastante avventura del Fanta
stico di quattro anni fa. 

Per chi non se li ricordas
se, furono I sabato sera più 
contestati della storia del va
rietà televisivo, con Adriano 
Celentano, presentatore, alle 
prese con monologhi imba
razzanti e altrettanto proble
matiche lunghe pause di si
lenzio. 

Polemiche, accuse, perfi
no uno .strascico giudiziario 
perqtlalcheliscita un po'im-
pulsiv*: poi ^assestamento di 
Mamma Rai'negli anni a ve
nire, Montesano, Baudo e sa
bato sera da torpore. Oggi 
Celentano toma a fare can
zoni, per nulla deciso a ripie
gare sul lato più divertito del
ia musica (quello che, acon
ti fatti, gli riesce decisamente 

meglio), facendosi carico di 
tutti mali della società. 

La copertina è un dipinto: 
campeggia, guarda caso, il 
protagonista. Veste un abito 
bianco, ostenta ghigna seria 
e pugni sui fianchi. Sullo 
sfondo una chitarra, un mi
crofono e il dorso di una ra
gazza nuda. 

Il titolo, già. suona polemi
co. Arriva il Re degli ignoran
ti, ennesima personificazio
ne dell'Adriano, a tuonare 
contro chi antepone il cervel
lo al cuore. Ritmi rap e 
sgrammaticature, parolacce 
e aperture melodiche: sotto 
accusa gli studenti («voi a 
forza di studiar avete tutti 
smarrito la via del cuor»), 
contrapposti all'epoca d'oro 
•quando noi ignoranti erava
mo di più, in quel tempo ri
cordo che era tutto più bel
lo». Capito l'antifona? E sia
mo solo all'inizio. 

La nostalgia per un passa

to puro e idilliaco è comun
que uno dei tormentoni co
stanti di Celentano, e anche 
stavolta lo troviamo in tutte le 
salse. Prendete l'amore, per 
esempio, 'è il ricordo del ses
so, impulsivo e passionale, in 
Letto di foglie, classica «mat
tonella» con voce morbida, 
archi e coretti di contomo 
(«E amavi che io sfregassi il 
mio viso sul ventre tuo»). C'è, 
ancora, l'amore distrutto dal 
demone televisivo in fuoco: 
•sempre di fronte a lei non ti 
accorgi che non parliamo 
più». Ballata inquietante in
trodotta da ritagli di telegior
nale, spot pubblicitari, trai-
lers e via dicendo. 

La musica, intanto, vira 
verso la tecnologia industria
le, un linguaggio elettronico 
pilotato da Celentano e uno 
stuolo di educati professioni
sti: eppure La terza guerra 
mondiale mantiene il vec
chio sapore popolaresco con 
riff di chitarra acustica e stor
nelli curiosi. Vi si immagina, 
pensate, il ritomo di Alessan
dro Manzoni che in veste di 
giustiziere viene a seppellire 
•tutti quanti I mangioni del
l'anonima edilizia... che in 
nome del profitto hanno ma
ciullato l'Italia». 

Da antologia sono anche i 
versi finali di Buono come il 
pane, orgia di percussioni e 
tracce rap sul tema dell'ipo
crisia: «Quei bel vestito che 
c'hai non può nascondere la 

Dopo il concerto di Roma si chiude stasera a Torino il tour del gruppo afroamericano 

«Elvis è morto, viva i Uving Cblour» 
Così il rock nero si prende la rivincita 

ALfeASOURO 

••ROMA. «EMsi»de*d,EMs 
b deadl», Corey dover urla In 
faccia ai duemila assiepati nel 
Tendastrisce capitolino che El
vis è morto, e i Uving Colour 
sono il per scavargli la fossa, 
per seppellire con lui trent'an-
ni di supremazia «bianca» su) 
rock. E non Importa che la 
canzone possa sembrare dav
vero molto poco rispettosa per 
Il «re del rock'n'roll»: «Se Elvis e 
il re del rock'n'roll - chiedeva 
tempo fa il chitarrista Vemon 
Reld - allora Fats Domino chi 
era? D buffone di corte?» 

Corey dover, Vemon Reld, 
Muzz Sklllings e William Ca-
Ihoun, 1 Uving Colour. sono 
tornati in Italia per un breve 
tour che si chiude stasera a To
rino; a al di la della musica 
(grande musica, «hard» ma di
versa dalla struttura codificata 
delle heavy metal band), I 
quattro riportano sempre, ine
vitabilmente in auge i discorsi 
sullo «scippo» del rocker» bian
chi ai danni dei rockera neri 
(provate a parlarne con Chuck 
Betty). In realtà, a dar retta a 
Vemon Reid e compagni, biso
gnerebbe smetterla di parlare 
dei Uving Colour come dei 
portabandiera del «rock nero»: 
«La gente non chiede mai a 

George Michael perche canta 
del rhythm'n'bluts,- a nollnve-
ce chiedono • sempre come 
mai facciamo del rock, scrivo- • 
no di noi come "una band ne
ra che abbatte le barriere*. Noi 
vorremmo semplicemente es
sere considerati un gruppo 
rock, punto e basta». E a pro
posito di rock e basta, il reper
torio del Uving Colour non è 
cambiato rispetto alla loro visi
ta italiana dell'anno scorso -
due album all'attivo. Vivide 71-
me'sup-ma molte sfumature, 
I fraseggi della chitarra di Reld, 
le mille citazioni che spuntano 
a sorpresa, sono finite annega
te in uno stile più compatto e 
selvaggio, colpa anche del
l'impianto acustico, del volu
me altissimo e del suono, di
storto. Memoriescan'twatt, dei 
Talking Heads, è dura da rico
noscere, e Should I stay or 
should Igo dei Clash e diventa
ta un inno hardcore punk, una 
minaccia più che una canzone 
d'amore Imito. Reld con la sua 
chitarra rosa shocking e Corey 
con le sue lunghe treccine, so
no energia, rabbia, vitalità, co
me nella miglior tradizione 
rock; ogni considerazione In
tellettualistica, per quanto 
plausibile, alla fine e inutile. 
New Jack, Funny vibe. Prtde, 

Due dei Uving Colour che hanno suonato al Tendastrisce di Roma 

Cult otpersonalità sono scaglie 
acuminate; anche nei testi, 
perche I Uving Colour non 
cantanto «di ragazze nere In 
minigonne rosse, o di come è 
grande la mia Mercedes - per 
dirla con Corey - secondo al
cuni la musica, specie quella 
fatta dai neri, è una forma d'e
vasione. Niente tematiche so

ciali. Ma poi le persone di co
lore devono affrontare proble
mi sociali ogni santo giorno. E 
quando ascolti buona parte 
della musica che latino, non 
c'è traccia di tutto questo». 

11 pubblico italiano dei ìi
ving Colour è fatto in buona 
parte di giovanissimi, tdds che 
amano tanto il metal che i 

gruppi più radicali del rap. 
'altro ieri hanno fatto la fila 

davanti" a un negozio di dischi 
romano per poter incontrare i 
Lfving che stavano 1) a firmare 
autografi e farsi fotografare coi 
tara, È un gioco promoziona
le, ma loro non si tirano indie
tro. Il successo ottenuto inter
nazionalmente dai Uving Co
lour ha incoraggiato parecchi 
ragazzi di colore a seguire le 
loro orme, oppure ha facilitato 
la vita (e I rapporti col busi
ness discografico) a tutte quel
le band nere che lavoravano 
nell'ombra e che, non rien
trando pienamente nelle cate
gorie del funk, del soul o H»l-
l'hip bop, non venivano prese 
granché in considerazione. 
Questo, del resto, era ciò che 
•Reid. maestro della chitarra 
elettrica («un'enciclopedia va
gante di hard rock riffs» hanno 
detto di lui), ex Defunta e De-
coding Society, si era proposto 
di ottenere fondando la «Black 
Rock Coalitlon» circa cinque 
anni fa. assieme a un critico 
musicale del Village Voice. 
Molte della band della Coali-
tion. dai D-Xtreme ai Good 
Guys alla Black Rock Orche
stra, arriveranno per la prima 
volta in Italia, a Bari dal 24 al 
27 giugno, in una rassegna a 
loro dedicata. 

merda che hai dentro... den
tro di te c'è il vomito del tuo 
"io" putrido e puzzolente». 

E via con L'uomo di Bag
dad, Il cowboy e lo zar, per
sonale visione del recente 
conflitto nel Golfo su spunti 
reggae: tutto gira intomo al
l'oro nero, spiega Celentano, 
che fa andare le automobili e 
provoca l'inquinamento. Ma 
occhio, «perché ognuno con 
la sua auto al cimitero andrà 
e sarà questa la Terza guerra 
mondiale». 

A frenare il furore profeti
co ci prova allora la moglie 
Claudia: «Adriano, fai una 
canzone senza nessun mes
saggio?» si ascolta prima del
l'ultimo pezzo, Cammino. 

Non l'avesse mai detto. 
Celentano si scatena e regala 
una visione da Apocalisse: 
cita Gesù Cristo, vede le ru
spe che abbattono il Colos
seo sostituito da un palazzo 
di vetro, mentre il mondo 
non ha più nazioni, solo edi
fici numerati, senza nome. 
L'Italia? «E l'Italia non aveva 
più neanche il numero... e 
qualcuno disse, che forse 
non era mai esistita». 

Ma non è tutto. A breve di
stanza uscirà anche una ver
sione scritta di // re degli igno
ranti, romanzo che appro
fondirà i temi suggeriti dal di
sco. E forse il 'Molleggiato» si 
concederà anche dal vivo 
con un tour autunnale: chis
sà. 

Be bop a lula 
Cantando 
sotto la tenda 
a Perugia 
••ROMA. La ricetta è sempli
ce: prendi una decina di giova
ni «esordienti» della musica 
leggera, un palo di ospiti «im
portanti» che attirino il pubbli
co, un palco allestito al centro 
di un tendone, come un ring, 
tocco finale un presentatore-
showman che è pure un noto 
personaggio televisivo, e il gio
co è fatto. Dal cappello ecco 
spuntare Be bop a lula sotto h 
tenda, manifestazione itine
rante ideata da Red Ronnie, 
conduttore di una nota rubrica 
musicale su Italia 1 ; in tour da 
due settimane, ieri e l'altro ieri 
ha fatto tappa a Roma, con 
buon successo di pubblico, 
questa sera chiude a Perugia. 
Gianni Morandi, Gino Paoli, 
Jovanotti, Mietta, sono stati gli 
ospiti dei due spettacoli roma
ni, *«padrini» del giovani emer
genti che hanno sfilato cantan
do un paio di canzoni a testa. 
Alcuni di loro non sono pro
prio degli sconosciuti (già visti 
a Sanremo e dintorni) : Bunga 
ro, Stefania La Fauci, Valenti' 
na GaurJer. Giovanni Nuti, Da< 
rio Gai, Paola De Mas, Massi' 
miliario Cattapani, Matteo Teo, 
Roberto Kunstler, Costabravo, 
Tiromancyno. Red Ronnie ha 
annunciato che la spettacolo è 
stato ripreso e sono in corso 
trattative con la Finivest per 
trame uno speciale tv. 

mmmmmmmm—— D^ 22 giugno la prima edizione di «Noir in festival », dedicato al centenario di Perry Mason 

Delitto per delitto: Viareggio si tinge di nero 
Dal cinema alla letteratura e ritomo, n primo festival 
Noir, nato dalla secessione del Mystfest di Cattolica 
e trapiantato dall'Adriatico al Tirreno (a Viareg
gio) . ha scelto un programma al confine tra i diversi 
generi e filoni Dal 22 al 29 giugno si vedranno ses
santanove film tra selezione ufficiale e rassegne col
laterali. E per propiziarsi gli dèi del thriller e del gial
lo un omaggio a Hitchcock e uno a Perry Mason. 

CRISTIANA PATIUIIO 
••ROMA. «Noir In festival» 
(ovvero t'anti-Mystfest, transfu
ga da Cattolica a Viareggio) 
parte D 22 giugno con meno 
•oidi di prima ma, forse, con 
qualche idea In pio. E. tanto 
per cominciare, I organizzato
le Giorgio Cosetti ha pensato 
bene df votarsi al più grande di 
tutu I santi del thriller. SI. per
ché sarà dedicata al grande 
Hitchcock una rassegna, a cu
ra di William Eversori, di otto 
film girati na il1936 e il '56, in
fluenzando maestro del brivi
do. «U tema dell'anno, però - . 
dice Oceetì-, sari il processo. 

E il re del processo Perry Ma
son, a cent'anni dalla sua 
(presunta) nascita dalla pen
na di Gardner». 

• Con uno dei frequenti voli 
dalla letteratura al cinema (e 
ritomo) che caratterizzano il 
programma di Viareggio Noir, 
dalOIm processuale si passa al 
processo letterario: cinque film 
costruiti su Delitto e castigo, tra 
cui Rasbotnlkov, di Robert 
Wiene del "23 e l'egiziano So
nya and the Madman di Hous-
sam Ed Din Mustafa. del '77 
(peccato che Crime and Funi-
snmentlnNewYorttdiKusturr-

ca non sia ancora pronto). E 
{incora a proposilo di processi 
ci sarà anche The Tnal, che fu 
Ispirato a Orson Welles dal ro
manzo di Kafka. 

Ma veniamo alla selezione 
ufficiale che propone tutti film 
dell'ultimo anno, inediti In Ita

li IMO 
del festival 
di Viareggio 
disegnato 
da Daniele 
Panebareo 

,, lia, e molte opere prime o se
conde. «Horror, action, carto
ne animato, film tv, splatter. 
Tutti I filoni - dice Cosetti - so
no rappresentati, con un oc
chio di riguardo all'intersezio
ne tra i generi, alle zone di 
confine». La giuria - presieduta 

da Krzysztof Kieslowski. e 
composta oltre che da Marga-
rethe von Trotta e Francesca 
Neri dal regista britannico 
John Gardner, dal produttore e 
distributore Valerio De Paolis. 
e dallo statunitense John Berry 
- dovrà scegliere tra 11 opere. 
In concorso ci saranno l'au
straliano Dead to the world di 
Ross Gibson; Atta classe diretto 
da Walter Salles Ir. (Brasile); 
Lapse of memory (coprodu
zione francocanadese) di Pa
trick Devvolf e Aia yeux du 
monde di Eric Rochant (ap
prezzato per Un mondo senza 
pietà) ; il tedesco Der Ceschtch-
tenerzahler di Raiher Boldt; 
due film spagnoli A solas conti-
go di Eduardo Campoy e Todo 

S or la pasta del basco Enrique 
rbizu; due film dagU Slati Uni

ti Blood and concrete. A love 
story di Jeffrey Reiner e Paris 
trout di Stephen Gyllenhaal, vi
sto a Cannes. Infine dalla Sve
zia Bhnkt oapen diretto da Cari 
Gustav Nykvist, che, tra paren
tesi, è figlio del grande diretto
re della fotografia. Fuori con
corso e nella sezione di mez

zanotte «Alla tensione» si ve
dranno, tra l'altro, Dos deut-
sche KettensOgemassaker, uno 
splatter sulla riunificazione 
della Germania del giovanissi
mo Christoph Schlingensief, La 
come del francese Gàspar Noè, 
molto apprezzato a Cannes, 
l'americano The re/rigerator, 
un frigorifero cannibale imma
ginato dall'esordiente Nicho
las Tony Jacobs e A il serial tv 
(ma qui in versione per le sa
le) tratto dal celebre romanzo 
di Stephen King. Non manca 
una sezione «comics» con I 
film in bianco e nero di Topoli
no detective. 

Torniamo dal cinema alla 
letteratura. Ci sarà, come sem
pre il premio Chandler (asse
gnato negli scorsi anni a 
Graham Greene, Leonardo 
Sciascia e James Ballard), che 
va a Frederick Forsyth. E a con
clusione del festival, il 29 giu
gno, la lettura scenica di un at
to unico di Tom Stoppard, The 
realInspectorHounà. Un gioco 
in cui vittime e assassini sono i 
critici teatrali. Ma saranno I cri
tici cinematografici a giocarlo. 

CONCERTO DEGÙ YES STASERA A ROMA. Due appun
tamenti importanti per gli amanti del rock s jsera ai Pa-
laeur di Roma e domani al Palairussardl di Milano. Gli 
Yes, in tournee europea, si presentano alla grande con 
uno spettacolo megagalattico, e con le due band riunite, 
dopo una «separazione» che ha visto pio di dieci anni di 
cause giudiziarie per l'uso del nome della famosa band. 
Sul palco stasera suoneranno gli ormai mitici Jon Ander
son. Bill Brulord, Steve Howe, Tony Kaye, Trevor Rabin. 
Chris Squire. Rick Wakeman e Alan White. 

JAMES BROWNTORNAACAYTARE. II cinquantottenne 
padrino del soul americano, dopo aver scontato oltre 
due anni di prigione, è tornato a cantare. James Brown 
ha trovato lunedi sera, al Wiltem Theatre di Los Angeles, 
un pubblico che si e subito scatenato dopo la prima can
zone / leel well. Ad assistere allo spettacolo di Brown -
una personalissima esibizione non solo vocale ma an
che di danza - c'erano giovani artisti del rap come 
M.GHammer e B.Sure, ma anche un veterano come 
Quincey Jones. Insieme a questi, una lunga lista di musi
cisti neri che non hanno esitato a dimostrare la loro soli
darietà al noto soulman. La polizia aveva arrestato 
Brown, do^o un rocambolesco insieguimento in automo
bile, per aggressione aggravata e resistenza a pubblico 
ufficiale, in trent'anni di carriera Brown ha vinto due 
Grammy e ha venduto 50 milioni di dischi. 

ARRIVA a SEGUITO DI «VIA COt VENTO». Uscirà pre
sto, a settembre, i! libro che darà un seguito alle avventu
re di Rossella O'Hara, terminate per intere generazioni 
alla famosa frase carica di speranza «Domani è un altro 
giorno». Lo ha annunciato la scrittrice Alexandre Rìpley, 
in accordo con la sua casa ediuice, la Warner Books. 
Quanto*al film, c'è più incertezza. Quasi sicuramente si 
farà, ma sull'operazione vige un assoluto riserbo. 

«PROGETTO BNFORMAZIONE.ACONVEGNO. Si terraa 
Roma, il 14 giugno, nella Sala Ab! di Palazzo Altieri, un 
convegno dal titolo Serve ancora II commento? Il ruolo 
dell'opinione nell'epoca della notìzia usa e getta, promos
so da «Progetto Fnformezione», un gruppo di giornalisti e 
di operatori del media. Parteciperanno ai lavori, fra gli al
tri, il presidente del Consiglio Giulio Andreotti. il presi
dente della Rai Enrico Manca, il vicedirettore (Un'Espres
so Antonio Padellalo, 0 direttore generale della Rai Gian
ni Pasquarelli. 

&ONIX2jraOBRAZArVCORArjV-TRASFERTA. Acausa 
di interminabili lavori, lo storico cinestudto milanese 
•Obraz» è costretto, un po' per continuare a sentirsi vivo, 
un po' per non farsi dimenticare, A «giocare In trasferta». 
Da ieri, e fino al 30 giugno, è ospiti» del De Amicis. In ras
segna una corposa scelta di opere che in questi ultimi 
vent'annl hanno fatto «tendenza». Ecco alcuni autori che 
verranno rivisitati: Gyorgy SzomaK Eric Rohmer, Stanley 
Kubrik, Orson Welles, Andre) Tarkovsldy. SpDce Lee, Pe-
dro Almodovar. Idrissa Ouedraogo, Nanni Moretti 

APREazSCnXÌNOTEA'niOTEAM DI BARI. Barry WhJ-
le, Mireille Mathieu, Francesco De Gregori. Beppe Grillo, 
Tullio De Plscopo, Gino Paoli, Toquinno sono tra gli arti
sti che figurano nel cartellone estivo di Teatroteam, il 
nuovo spazio teatrale che si inaugura a Bari il 25 giugno, 
con un concerto di De Gregori. 

AUARME DEGÙ IMPRENDITOR1I DEL CINEMA. Du
rante l'assemblea generale della Federazione europea 
delle industrie tecniche dell'immagine e del suono, crea
ta l'anno scorso eche rappresenta tutte le forme di attivi
tà tecnica e lnctustriale nd settore delta cc<nurucazlone 
audiovisiva, Filiberto Bandirli. dell'Artica (l'associazione 

.... degli Imprenditori del cinema ) . ha lanciato un grido 
d'allarme, per la progressiva scomparsa di numerosi tea
tri di posa, stabilimenti di sviluppo, di stampa e doppiag
gio. «Negli ultimi tempi - ha detto Bandirti - per la note
vole diminuzione di produzione cine-televisiva, a Roma 
una decina di stabilimenti sono stati destinati ad altri usi. 
Mi auguro che la nuova legge sul cinema si occupi anche 
di questo settore». 

AUJC^OlJVSETTrJvlANAMt^CUianGlANA. Este
ta presentata ieri, a Siena, la 40» edizione della Settimana 
musicate senese, che*! svolgerà quest'anno dal 16 al 22 
luglio. La manifestazione ha avuto, la settimana scorsa, 
un prologo, con il concerto di Luciano Beno. In program
ma anche la Nona sinfonia di Beethoven, diretta da Carlo 
Maria Glutini ed il coro del Maggio musicale fiorentina il 
Requiem di Mozart, diretto da Ferdinando Leitner, un'o
pera di Montevcrdi, // ritomo di Ulisse e i Carmina Bum-
na. 

LA ONQ AUMENTA IL CAPITALE. La Cinq. la rete televi
siva privata, di cui la Fininvest detiene il 25%. procederà 
in settembre ad un aumento del capitale di 500 milioni di 
franchi (120 miliardi di lire) aperto a nuovi azionisti Le 
nuove partecipazioni saranno comunque limitate all'u
no o due per cento dei capitale per ogni azionista, men
tre il gruppo Hachette e gli altri principali azionisti do
vrebbero mantenere le loro quote. Il provvedimento fi
nanziario dovrebbe riequilibrare il deficit della rete che 
nel 1991 ammonterebbe a 500 milioni di franchi 

A PISTOIA MUSICA BLUES. Si svolgerà il 5 ed il 6 luglio II 
festival di musica «Pistoia blues '91» che, unico nel suo 
genere, è arrivalo alla dodicesima «dizione. Quest'anno, 
fra gli ospiti, la James Cotton Band, Phil Guy, Albert Col
lins, Brian Auger ed Eric Burdon. 

(Eleonora Martelli) 
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Ogni nottlno alla 7.00 Perry Naso, I fratelli Manolo, il roal-

sia David* nella loro pio pano intorprotaziono: Francesco 
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